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Celebrazioni da domenica 7 febbraio 2016 a domenica 14 febbraio 2016 
 
 

DOMENICA   7 ore   8.00 S. Messa per def. Pattoni, Calderoni e Piana 
   11.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 
   14.30 Ora Mariana 
LUNEDI’   8  18.15 S. Messa per Pozzi Eugenio. Per Vittoni Lorenzo 
MARTEDI’   9  18.15 S. Messa per def. Rainelli e Titoli 
   20.45 RAMATE: Incontro di preghiera animato dal gruppo di S. Pio da 

Pietrelcina 
MERCOLEDI’ 10   LE CENERI – INIZIA LA QUARESIMA 
   18.15 S. Messa per Filocamo Giuseppe, Pierina e Annarosa. Imposizione 

delle Ceneri 
   20.30 RAMATE: Processione con la statua della Madonna di Lourdes 
GIOVEDI’   11  18.15 Non c’è la S. Messa in parrocchia. S. Messe a Ramate 
VENERDI’ 12  20.00 Via Crucis. Segue S. Messa per Ginetta Luccioni  
SABATO 13  18.00 S. Messa per Minazzi Lorenzo. Per Vetere Pasqualina e Pompeo 

Rocco 
DOMENICA 14    8.00 S. Messa per tutti i defunti 
   11.00 S. Messa per Giampiccolo Paola 

TIMORE E GIOIA DELL’ANNUNCIO (Lc. 5,1-11) 
Dalle letture di questa quinta domenica del tempo ordinario emerge chiara una 
verità: Dio vuole salvare gli uomini chiedendo il loro attivo coinvolgimento. Penso 
sia chiaro che Dio avrebbe potuto salvare gli uomini senza chiedere il loro 
coinvolgimento, invece chiede la loro collaborazione attiva e responsabile: Dio si 
aspetta che noi collaboriamo attivamente alla sua salvezza e non ha paura di darci 
fiducia. Se l’umanità si distanzia da Dio a causa del peccato, tuttavia il peccato non 
sarà mai in grado di cancellarne la somiglianza. Ecco perché Dio chiede a Isaia di 
annunciarlo al mondo: “Chi manderò e chi andrà per noi?” E il profeta Isaia 
risponderà: “Eccomi, manda me!” Pur nella consapevolezza della sua indegnità: 
“Ohimè! Io sono perduto, perché un uomo dalle labbra impure io sono…” La 
disponibilità dell’uomo a portare l’annuncio di Dio è possibile nonostante il suo 
peccato, perché Dio lo perdona e lo purifica: “…perciò è scomparsa la tua colpa e 
il tuo peccato è espiato”. Ecco perché Gesù affida a Simon Pietro il compito della 
predicazione: “Non temere, d’ora in poi sarai pescatore di uomini”. E questo 
mandato avviene subito dopo che Pietro aveva riconosciuto di essere un peccatore: 
“Signore, allontanati da me, perché sono un peccatore”. Isaia si riconosce uomo 
dalle labbra impure, Paolo si considera l’ultimo degli apostoli, Pietro si confessa 
peccatore. Eppure Dio decide di passare attraverso la miseria di uomini limitati per 
manifestare la sua presenza. L’agire di Dio si manifesta con uno stile preciso: egli 
parla agli uomini attraverso l’uomo e l’umanità di ciascuno. Lo scandalo non è la 
nostra fragilità e la nostra debolezza, ma il tentativo di sentirci immuni dall’errore e 
la presunzione di possedere una verità che ci rende impeccabili. Pertanto, l’umiltà e 
il timore sono sempre alla base di ogni annuncio che riceviamo dal Signore per 
portare agli uomini. Dio non vuole agire da solo: egli vuole collaboratori attivi, 
docili e non presuntuosi. Se, di fronte all’annuncio di Dio e del Vangelo, la nostra 
reazione è quella della inadeguatezza: chi può dirsi all’altezza di una presenza tanto 
travolgente? Tuttavia dobbiamo affermare la grande gioia che porta con sè, una 
gioia che supera ogni nostra paura e ogni nostro peccato.      
 

Va Domenica del tempo ordinario - Lc. 5,1-11 

Avvisi 
 
 

• Madonna di Lourdes a 
Ramate 

 

• Riunione genitori 
“cresimandi” 

 

• Riunione comitato festa 
S. Giorgio 

 

• Confessioni IVa e Va 
Elementare 

 

• Incontri quaresimali di  
Catechesi 
 

• Inizia la Quaresima 
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 INCONTRI DI CATECHISMO 

Domenica 7 febbraio 10.00 – 11.00 incontro di catechismo dalla IIa alla Va Elementare di 
Casale presso l’Oratorio.  

Giovedì 11 febbraio 15.30 – 16.30 Celebrazione delle Ceneri per i ragazzi/e della IIa 
Media, presso l’oratorio di Casale.  

Venerdì 12 febbraio 15.30 – 16.30 Incontro di catechismo per i gruppi dalla IIa alla Va 

Elementare di Ramate. 
 16.30 – 17.30 Celebrazione delle Ceneri per i ragazzi/e della Ia Media 

presso l’Oratorio di Casale.  
Sabato 13 febbraio 10.30 – 11.30 incontro di catechismo per un gruppo della IIa 

Elementare, presso l’Oratorio di Casale.  

MADONNA DI LOURDES A RAMATE 
Mercoledì 10 febbraio: ore 20.00 recita del S. Rosario, segue la processione con la statua della 
Madonna. 
Giovedì 11 febbraio: S. Messe alle ore 8.00, 10.30,  15.00 e 18.00 nella chiesa di Ramate. 

RIUNIONE GENITORI “CRESIMANDI” 
Giovedì 11 febbraio alle ore 21.00 presso il Salone dell’Oratorio i genitori dei “cresimandi” (ragazzi 
della IIa Media) sono invitati all’incontro. 

INCONTRI QUARESIMALI DI CATECHESI 
Giovedì 18 febbraio alle ore 21.00 presso la chiesa di Ramate: “Le opere di misericordia 
spirituali: pregare… consolare…”. Sarà presente padre Fiorenzo Fornara rettore del Santuario del 
Crocifisso di Boca. 
Giovedì 25 febbraio alle ore 21.00 presso la chiesa di Casale: “Le opere di misericordia spirituali: 
perdonare… sopportare…”. Sarà presente don Stefano Rocchetti rettore del Seminario di Novara. 
Giovedì 3 marzo ore 21.00 presso la chiesa di Ramate: “Le opere di misericordia spirituali: 
consigliare… insegnare… ammonire…”. Sarà presente don Giorgio Borroni vicedirettore della 
Caritas diocesana. 

FESTA PATRONALE DI S. GIORGIO 
Venerdì 12 febbraio alle ore 21.15 presso il “baitino” si riunisce il compitato per la Festa Patronale 
di S. Giorgio. 

CONFESSIONE IVA E VA ELEMENTARE 
Sabato 10 febbraio alle ore 10.30 presso la chiesa di Casale ci sarà la confessione dei bambini di 
IVa e Va Elementare di Casale. 

TEMPO DI QUARESIMA 
La Quaresima è tempo di penitenza e di digiuno, di solidarietà e di carità. Impegniamoci a staccarci 
maggiormente dalle cose e a condividere con chi ha meno di noi! 
Digiuno: la norma del digiuno prescrive un unico pasto durante la giornata e comunque a limitare al 
minimo la nostra alimentazione. Sono tenuti al digiuno tutti i maggiorenni fino a 60 anni. 
Astinenza: la norma dell’astinenza proibisce il consumo di carni, cibi e bevande considerati 
ricercati e pertanto assai costosi. Sono tenuti all’astinenza tutti coloro che hanno superato il 14° 
anno di età. 
Sono giornate di digiuno e astinenza: il mercoledì delle Ceneri, il Venerdì Santo e il Sabato Santo. 
Sono giornate di astinenza: tutti i Venerdì di Quaresima. 
Carità: Giovedì Santo, nella S. Messa delle ore 20.30, ci sarà una raccolta di fondi che verrà 
devoluta alla Caritas Interparrocchiale per le necessità dei poveri.   


